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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

c.a. Signor Direttore, Vice Prefetto Maria De Bartolomeis 
 
 
 
OGGETTO:  Friuli Venezia Giulia, pattuglie miste a presidio della zona confinaria. Era d’obbligo 

un preventivo confronto con il Sindacato, che è stato quindi disconosciuto nelle sue 
prerogative. 
Richiesta di intervento urgentissimo 

 
 

 Preg.mo Direttore, 

dallo scorso 1° luglio la nostra Polizia di Stato e quella Slovena stanno ponendo in essere delle pattuglie 
miste a presidio della zona confinaria per contrastare l’ingresso dei migranti irregolari in Friuli Venezia 
Giulia. 

Pur condividendo lo sforzo del Governo ad arginare un fenomeno che negli anni scorsi ha visto 
impegnata l’Italia da sola, non ci si può esimere dal denunciare che quanto sopra è stato fatto in violazione 
dell’art. 25 del D.P.R. 164/2002 il quale statuisce l’obbligo di informazione preventiva, da fornire a 
livello di amministrazione centrale, nel caso di provvedimenti riguardanti l’organizzazione degli uffici e 
l’organizzazione del lavoro (nel caso di specie assolutamente di questo si tratta!) …. informazione 
preventiva che al COISP non è mai pervenuta, in quanto mai predisposta dal Dipartimento della P.S.. 

Codesto Ufficio è pertanto pregato, con ogni possibile urgenza, di trasmettere al COISP e alle 
altre OO.SS. la predetta informazione ed a programmare un incontro sull’argomento. 

 
In attesa di cortese immediato riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

 
 

Il Segretario Generale del COISP 
Domenico Pianese 

mailto:coisp@coisp.it
http://www.coisp.it/
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Alte griglie metalliche rafforzano le precedenti "difese" del piazzale composte dai guardrail 
Il sindaco Tomasinsig: «Intervento voluto dal Viminale per scoraggiare eventuali proteste» 

Intanto il centro di Gradisca 
si ritrova "corazzato" 
da un nuovo recinto di ferro 
ILCASO e 
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Luigi Murciano 

M
atteo Salvini non 
punta solo a blinda
reiconfiniaNorde
st, ma anche il Cen

tro immigrati di Gradisca. 
L'analogia sorge spontanea 

nelle migliaia di automobilisti 
che quotidianamente percor
rono la Regionale 305 in quel
la cona: da qualche giorno, in
fatti, l'area dell'ex caserma Po
lonio si mostra ulteriormente 
''blindata" dall'installazione 
di alcune vistose griglie in fer-

ro, che sono andate a sostitui
re i semplici guardrail delimi
tanti il piazzale del Centro im
migrati sin dalla sua apertura 
nel2006.flcolpod'occhioède
cisamente impattante e confe
risce all'ex compendio milita
re, sede del Cara per richieden
ti asilo e presto pure del Cpr (la 
struttura di trattenimento per 
migranti irregolari), un'imma
gine appunto ancor più blinda
ta e inquietante di quanto già 
non trasmettesse il suo celebre 
muro perimetrale di oltre quat
tro metri. A quanto emerge, 
l'intervento è stato voluto pro
prio dal Viminale a completa
mento del cantiere che sta por
tando alla realizzazione del 

nuovo centro di detenzione 
amministrativa per clandesti
ni in attesa di espulsione o rim
patrio. A confermarlo è il sin
daco di Gradisca d'Isonzo Lin
da To.masinsig. 

«Questa ulteriore "blindatu
ra", se così vogliamo chiamar
la, è stata voluta dal Viminale 
per ragioni di sicurezza», spie
ga in effetti la prima cittadina: 
«L'intento è quello di scorag
giare lo stazionamento di even
tuali manifestanti nell'area an
tistante la perimetratura del 
Cpr/Cara e, ancor di più, diga
rantire in caso di proteste la 
maggiore sicurezza possibile 
per le stesse forze dell'ordine 
in modo che esse non siano 

te più importantfin particola
re da nord. Le quattro pattu
glie settimanali, tre in territo
rio sloveno e una in Italia, pre
sumibilmente opereranno 
nel turno da mezzanotte alle 
sette del mattino, owero il 
momento di maggiore afflus
so dal territorio boschivo. La 
Slovenia ha messo a disposi
zione 15 uomini, per l'Italia 
invece solamente cinque che 
dovranno pattugliare un'a
rea di 213 chilometri con tut
to il retrovalico. 

«A Trieste-spiega Lorenzo 
Tamaro, segretario provincia
le del Sap (Sindacato autono
mo di Polizia) - al momento 
sono in servizio 98 agenti, ce 
ne dovrebbero essere 120 sul
la base degli accordi del 2007 
quando non c'era la criticità 

eventualmente strette spalle 
al muro dell'ex Polonio come 
era capitato in un passato per 
la verità piuttosto lontano. n 
colpo d'occhio certamente è 
un po' angosciante». 

Tomasinsig nei giorni scorsi 
ha incontrato i vertici della Pre
fettura di Gorizia, con altri col
leghi dei comuni interessati 
dalla presenza del nascituro 
Cpr e del sempre operativo Ca
ra, che coesisteranno facendo 
di Gradisca un "unicum" in tut
to il Nord Italia. «Se sull'anda
mento della gara d'appalto 
non ci sono state comunicate 
al momento novità di sorta -
prosegue Tomasinsig-a quan
to trapela i lavori di realizza-

-
Il nuovo monitoraggio 
resterà in vigore 
fino al 30 settembre 
Il precedente del 2004 

dei migranti. Ricordo anche 
che durante Expo sono stati 
trasferiti tanti uomini a Mila
no, quindi sarebbe opportu
no riportare i valori a quelli 
previsti. Detto della necessità 
di implementare il personale 
per poter attivare i pattuglia
menti sulle 24 ore, l'avvio è si
curamente positivo, diciamo 
che sarà più chiaro se si tratta 
di un intervento di facciata 
dopo l'entrata in funzione e i 
necessari accorgimenti». 

Sul fronte del personale lo 

Le installazioni 
rientrano nel cantiere 
per la realizzazione 
del futuro Cpr 

Nel frattempo il Cara 
si riempie: «È l'effetto 
della fine del sistema 
di accoglienza diffusa» 

-
Prima cittadina pronta 
a riYolgersi al Garante 
nazionale delle persone 
private della libertà 

zione del Centro permanente 
per i rimpatri potrebbero esse
re conclusi entro fine luglio. 
Da quel momento la struttura 
sarà pronta, anche se rimane 
l'ipotesi di un'operatività del 
nuovo tipo di centro a partire 
da fine estate». 

La prima cittadina, da sem
pre contraria al Cpr tanto più 
senza una contestuale chiusu
ra del Cara, proprio nei giorni 
scorsi aveva preannunciato al 
Consiglio comunale la volontà 
di rivolgersi nei prossimi mesi 
alla figura del Garante nazio
naleper lepersone private del
la libertà al fine di monitorare 
le condizioni di vita nel nasci
turo centro di detenzione am
ministrativa. Contestualmen
te Gradisca sta facendo i conti 
con un Cara sempre più "peri
colosamente" vicino alle 200 
presenze. «Altro che la chiusu
ra o il ridimensionamento pro
messi», commenta amara To
masinsig: «Venti arrivi si sono 
registrati anche negli ultimi 
giorni, di persone in~ercettate 
sul confine triestino. E la dimo
strazione che dopo lo smantel
lamento dell'accoglienza diffu
sa si continua a concentrare le 
persone solo nei grandi centri 
e principalmente a Gradisca, il 
tutto condito con vistosi tagli 
nell'assistenza alla persona e 
alla mediazione culturale. De
cisioni scellerate che non pro
mettono nulla di positivo».-
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I sindacati Sape Coisp 
chiedono adeguamenti 
dell'organico per l'area 
del Friuli Venezia Giulia 

stesso Roberti ha precisato 
che «ci sarà un incontro mer
coledì al Viminale con il mini
stro dell'Interno per fare una 
prima valutazione, una secon
da verrà fatta poi venerdì 
quando Matteo Salvini sarà a 
Trieste. Comunque ogni vol
ta che abbiamo chiesto più 
personale abbiamo ricevuto 
una pronta risposta». 

Anche Domenico Dragot
to, segretario generale Fvg 
del sindacato Coisp, rimarca 
la questione: «A Trieste arri-
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-LA STRETTA DI FEDRIGA 

La prima mossa 
Il primo paiso della giunta 
regionale di centrodestra 
per invertire le precedenti 
politiche sui migranti è sta
to l'intervento sul Program
ma immigrazione, con il ta
glio di oltre un milione di eu
ro sui progetti dedicati 
all'integrazion. La Regione 
ha inserito inoltre 150 mila 
euro per iniziative di pre
venzione del fondamentali
smo e della radicalizzazio
ne. 

ICpr 
Il governatore si è sempre 
detto disponibile a ospitare 
in regione più di un centro 
di di permanenza per i rim
patri, a patto di veder scen
dere la presenza di richie
denti asilo inseriti nel siste
ma dell'accoglienza diffu
sa. I sindaci dei quattro ca
poluoghi hanno raccolto la 
proposta, ma al momento il 
governo continua a limitar
si al Cprdi Gradisca. 

Più rimpatri? 
Con l'ultima legge omni
bus, l'esecutivo a trazione 
leghista ha incrementato 
da50milaa350milailcapi
tolo di spesa per finanziare 
i rimpatri forzosi. Questo 
genere di esborsi tocca tut
tavia al governo e mancano 
inoltre appositi accordi in
ternazionali con quasi tutti 
i paesi di provenienza. 

Forze dell'ordine 
La Lega e il governo rivendi
cano un rafforzamento di al
cune decine di agenti impe
gnati nei pattugliamenti 
del confine. Un incremento 
che si aggiunge ai compiti 
di vigilanza dei flussi asse
gnati alla Guardia forestale 
regionale. Comincerà infi
ne oggi l'esperimento delle 
pattuglie miste italo-slove
ne, con personale sloveno 
sulle auto della polizia ita
liana e agenti italiani sui 
mezzi della polizia slovena. 

veranno solo sette nuovi poli
ziotti nei prossimi 12 mesi e 
non basteranno per il tumo
ver. Oltré alle risorse umane 
servono anche quelle econo
miche e un'organizzazione ef
ficace ed efficiente. Mancano 
ad esempio i locali idonei e il 
personale per le traduzioni. 
Si potrebbero usare in manie
ra più appropriata le forze ar
mate, oggi affiancate alla poli
zia di Frontiera, che potrebbe
ro essere utilizzate per un co
stante pattugliamento della 
fascia confinaria. Mancano 
anche i luoghi di prima acco
glienza visto che - conclude 
-, dopo l'identificazione, se 
non ci sono posti disponibili i 
migranti vengono lasciati a lo
ro stessi». -
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